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Tre giorni di incontri e di dibattito in piazza dei Duomo tra lavoratori e cittadinanza 
• . 1 . 

Portata nel cuore di Milano 
la lotta per l'occupazione 

I metalmeccanici ieri protagonisti del presidio — Oggi è la volta dei chimici — Ventiseimila ope
rai rischiano di perdere il posto di lavoro — Una situazione difficile — La questione del contratto 

IL settore bloccato ieri per 2 ore 

«No» dei padroni 
• * • t 

alle richieste 
dèi tessili 

per il contratto 
Previste per lunedì altre quattro ore di astensione 
Il problema degli investimenti e del decentramen
to produttivo — Stamattina riprendono gli incontri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Il volantino, come un bi
glietto da visita, viene offer
to a tutti coloro che, nono
stante il sole a picco, si av 
venturano sul sagrato. Ci.! 
passa sotto i portici viene 
avvicinato educatamente p e 
one raccolga, al pari degli al
tri, il messaggio dei sindaca
ti milanesi: si t ra t ta di quat
tro facciate fitte di dati e 
di cifre, con una mappa 
completa delle fabbriche pre-
fidiate o fortemente in criìi 
ne!la provincia di Milano. 

Non è solo un at to di aco'i-
fa per una situazione econo
mica che, nonostante la «dro
ga > dell'inflazione galoppane*. 
stenta a riprendersi. E' so-
r ih t tu t to una proposta p^r 
I.M ire dalla crisi •ri'ì i! niuv.-
r i t n to sindacale milanese l- i 
j ena autonomia m«i con au 
tcrevolezza, ritiene di dover 
fare oggi, in una lorma che 
e ormai diventata \T.IÀ *:one: 
ti e giornate di mobilitazio
ne e di lotta in cui so? o 
et involti i lavoratori più di* 
ret tamente minacciati dal li
cenziamenti. ma anche le ca
tegorie dell'industria e, più 
in generale, tutto il movi
mi nto. 

»' Un presidio per lo svilup
po: occupazione e progresso 
r.«t i lavoratori, per il paese<>: 
rjuesta la parola d'ordine co
r i s t a per l'iniziativa assu v 
ta dalla Federazione milane
se CGIL-CISLUIL. Si t ra t ta 
ai tre giornate di simbolici 
« occupazione » della piazza 
cel Duomo. Dalle fabbriche 
r.Jr.acciate di smobilitazione, 
•1 presidio si è trasferito nel 
centro della città. 

Oggi è toccato ai metalmec
canici aprire le tre giornat'--
di manifestazioni: domani e 
ocjoodomani sarà la volta de-
gp alimentaristi, dei chimici, 
dei tessili, dei poligrafici, dei 
lavoratori della scuola, degii 
edili. 

Le fabbriche occupate nel
la provincia di Milano in que
sti giorni sono ventitre, tre
mila cinquecento sono i di
pendenti direttamente minac-
ci8ti di licenziamento, ma ci 
f-rio realtà produttive che rl-
"••hiano di precipitare da un 
momento all'altro. SI parla 
di 26 mila pasti di lavoro in 
pericolo nelle industrie • dei-
In provincia. 

Sono cifre allarmanti, an
che se non drammatiche co
me quelle che si registrano 
in altre realtà del Paese. Ciò 
non ha consigliato ai sinda
cati immobilismo o pruden
za. « Il sindacato — aveva 
d'ehiarato ieri Mario Colom
bo. presentando l'iniziativi 
della Federazione unitaria ai 
cornal is t i — è una «orza di 
progresso fortemente impe
gnata democraticamente. No-
rcs tan te sia in corto la cam
pagna elettorale, in piena au
tonomia. abbiamo ritenuto in
dispensabile non concede-e 
tregue di sorta e riproporre 
le soluzioni che sole possono 
garantire un nuovo sviluppo 
etcnomico e la piena occu
pazione ». • 

Stamani, in uno s tand si
stemato a fianca del mon :-
mprto a Vittorio Emanuele 
Kfcondo, ' irriconoscibile sr-t-
to gli striscioni e i cartelli 
«ppesi alla statua equestre, 
i rretalmeccanlcl hanno por
tato, nel primo confronto-di
battito organizzato durante 
i! presidio di piazza del Duo
mo. il loro contributo di mo-
b'iitazione e di proposte. 

Le fabbriche metallurgiche 
ro :nvolte dalla crisi e anco
ra oggi occupate sono ben 12, 
sulle 23 della provincia. I p i 
ati di lavoro in pericolo so
no circa 2.500. Ma 6.000 sono 
I 'p voratori in cassa integri-
ziore a zero ore, al tre azien
de sono fortemente minaccia
te. La categoria ha appena 
.vperato positivam»r*c la 
battaglia per il contrat to di 
lavoro. Ha contribuito a bl.'jc-
enre la strada dei llcenziamen-
i: di massa tentata dal grand» 
padronato lombardo, strin
gendosi attorno al lavori- i
l i dell'Innocenti, della Fae-
rr.o. della IGAV. 

Per queste tre aziende esi
stano og^i concrete possi'.». -
lità di ripresa dvlìa produ
zione, ma grosse resistenze e 
nuove difficoltà Pascono su>-
la strada della concreta di
fesa del posto di lavoro r ? r 
tutt i i dipendenti. 

In altre fabbriche, come ia 
C e n t i e la Fargas. ambedue 
crntrollate dalla Montedisn-.. 
ci si trova di fronde a deci
sioni prese nel chiuso desìi 
uffici direzionali del grandi 
monopolio chimico e sfuggi
te ad un qualsiasi cont rY!o 
acmocratico. Rischiano casi 
di essere cancellate dalla car 
ta delle industrie lombar
de due aziende — una per 
la costruzione di caldaie e 
macchine a gas. l 'altra aff»r 
mata nel settore de^e m.r-
chine utensili — che anco-

Gli 80 anni 
del compagno 

Lizzadri 
Il compagno Oreste Liz/a-

dri, prestigiosa figura d: di
rigente della CGIL, compie 
ot tanta anni. 

Al compagno Lizzadri. La
ma e Boni hanno inviato il 
seguente telegramma: « In 
occasione tuo ottantesima 
compleanno, ti giungano gli 
auguri più affettuosi e fra
terni della segreteria confe
derale e della CGIL nel ri
cordo sempre vivo fra no; dei 
tuo contributo alle lotte e a i r 
ani ta sindacale dei lavoracci 
Italiani ». 

ia molto potrebbero dare al
l'economia. 

Le proposte usciti; dall'in
contro dibattito organizzalo 
stamani durante il presidio, 
presenti i lavoratori delle a-
v'tnde occupate e i Consigi! 
di fabbrica delle maggiori 
aziende milanesi — dall'Alfa 
alla CGS. dalia SIT Siemens 
allr. Imperiai, dalla Breda al
la Faick — tengmo conto 
•5f'ia necessità che si costrui
t a una direzione unitaria del 
novlmento in difesa del pò 
MO di lavoro, con !a crea
zione di un comitato di coor-
d'namento che raccolga, nel 
settore metalmeccanico ma in-
che negli altri settori, le pro
poste per immediate misu
re di salvaguardia del posto 
di lavoro. 

Le necessità contingenti 
non fanno comunque dimen
ticare quelle di prospettiva. 
Negli interventi che si sono 
susseguiti sotto lo s tand di 
piazza del Duomo, molti han
no rilevato che sul pia-io 
della difesa dell'occupazione 
il movimento sindacale h i 
conseguito solo risultati par
ziali. 

I nuovi contratt i di lavo-
io con i poteri di contrat
tazione conquistati, permetto
no oggi di a " ron la re questo 
problema con maggiore inci
sività 

II sindacato — si è det to 
— deve prepararsi ad un 
confronto serrato su quesN) 
tema, coinvolgendo le Ammi
nistrazioni locali, prima fra 
Ut te la Regione Lombarda 
che può essere un punto di 
riferimento importante per !o 
avvio di una provammazio-
ne decoratica 

Bianca Mazzoni 

DALL'ABRUZZO A ROMA PER IL LAVORO 
Duemila operai abruzzesi della IAC, 

l'ex Marvin Gelber e della ex Monti 
giungeranno stamani a Roma con un 
treno speciale che partirà alle 4 da Giu-
lianova. farà sosta alle 4,30 alla stazione 
di Pescara e. alle 4,46 a quella di Chieti 
per consentire a tutti i lavoratori delle 
due fabbriche tessili di giungere alle 
1(),3Q alla stazione Termini. La manife
stazione è promossa dalla Federazione 

regionale CGIL-CISLUIL, dai sindaca
ti tessili e dalla Regione Abruzzo; han
no dato la loro solidarietà numerose 
amministrazioni comunali e provincia
li. Della delegazione che verrà a Roma 
faranno parte anche rappresentanze di 
consigli di fabbrica di altre aziende a-
bruzzesi. Dalla stazione Termini partirà 
un corteo che sfilerà fino al ministero 

del Bilancio. In via XX Settembre per 
un incontro con il ministro Andreotti. 
Una delegazione operaia e sindacale (l'i
niziativa è della CGIL-CISLUIL) chie
derà al ministro il rispetto degli impe
gni presi dal governo a sostegno delle 
due aziende tessili abruzzesi. 

Nella foto: operaie della ex Monti al 
loro posto di lavoro in fabbrica. 

Per lo sciopero nazionale degli autoferrotramvieri 

AUTOBUS FERMI OGGI DALLE 9 ALLE 12 
Tra le principali rivendicazioni contrattuali della categoria figura una radicale riforma dei trasporti che privilegi il mezzo 
pubblico - Chiesto l'intervento del governo per sbloccare la vertenza - Il ruolo delle Regioni e gli orientamenti del nostro partito 

Oggi tcioperJno per tre ore (dalle 9 alle 12) I 120 mila auto
ferrotranvieri, gn addetti alle ferrovie in concessione, alla na

vigazione interna, alle autolinee. Sono esclusi dalla giornata 
di lotta i lavoratori del Friuli-Venezia Giulia. 

La decisione dello sciopero nazionale — è detto in un comu
nicato dei sindacati — è stata presa • di fronte all'assenza 
di iniziative da parte del governo per un positivo rinnovo del 
contratto degli autoferrotranvieri ». Una rapida conclusione 
della vertenza — aggiunge la nota — potrebbe « avere effetti 
positivi sul clima sociale e politico del paese». 

La Federazione unitaria di categoria e la Federazione C G I L , 
CISL, U IL , hanno deciso inoltre nel corso della riunione con
giunta di ieri, di proclamare un nuovo sciopero di tre ore per 
il 25 maggio e di convocare per il 31 maggio un convegno na
zionale della categoria. 

Lo stato in cui si trovano, 
in generale, i servizi di tra
sporto pubblico è sotto gli 
occhi di tutt i . Siamo giunti 
ormai, sopratutto nei mag
giori centri urbani, ad una 
situazione di collasso e di 
quasi paralisi. Un servizio 
— ma forse sarebbe più op
portuno parlare di disservi
zio — che scontenta tut t i 
ed è per giunta estremamen
te costoso per la comunità. 

Le cause di questa dram
matica realtà vanno ricer
cate nelle scelte, non solo 
settoriali, ma generali dei 
governi diretti dalla D.C. E' 
mancata in assoluto una po
litica dei trasporti pubblici 
intesi come servizio e con
sumo sociale di primaria im
portanza. Di contro si è fa
vorito un processo di indu
strializzazione che ha accen
tuato vecchi squilibri e deter
minato. sopratut to al Nord. 
un rapido e caotico massic
cio inurbamento in grandi 
aree come Milano e Torino, 
a cui ha fatto riscontro un 
processo di terziarizzazione 
spesso esasperata al Sud. ac
compagnato dalla crescita 
macroscopica e irrazionale 
di città come Roma o Na
poli. Una crescita che al 
Sud. come del resto al Nord. 

è s ta ta determinata dalla 
speculazione edilizia che ha 
fatto e fa capo al grande ca
pitale immobiliare e alla ren
dita fondiaria parassitaria. 

Tut to ciò ha determinato 
— come ha indicato anche 
il recente seminario del PCI 
sui trasporti — s< un forte 
sviluppo della mobilità... una 
domanda crescente di tra
sporto sia per l 'aumento del 
numero degli spostamenti, 
sia per l 'allungamento dei 
percorsi medi, nelle aree me
tropolitane e comprensoria-
li. Con particolare forza si 
è manifestato il fenomeno 
del pendolarismo relativo 
agli spostamenti per ragioni 
di lavoro e di studio che. 
nelle aree urbane, supera il 
70 per cento della domanda 
giornaliera di t rasporto». 

Purtroppo anziché prende
re in tempo decisioni che, 
quanto meno, frenassero e 
correggessero la crescita cao
tica delle grandi città e, in 
questo quadro, avviassero 
una programmazione dei tra
sporti. i vari governi fin qui 
susseguitisi hanno preferito 
continuare sulla vecchia chi
na delle grandi infrastruttu
re autostradali e stradali . 
favorendo l'industria del pe
trolio. quella del cemento 

e sopratutto quella dell'au
tomobile assurta al ruolo di 
settore t ra inante della no
stra economia. 

Anche quando — come nel 
caso della crisi energetica 
del 1973 — si sono presen
tate occasioni favorevoli per 
cambiare registro, si è per
severato lungo la vecchia 
strada. Mai come in quei 
giorni si è avuta la confer
ma dell' insostituibilità del 
mezzo pubblico. E bisogna 
dare a t to del grande sforzo 
compiuto dai servizi urbani 
ed extra urbani per far fron
te alla improvvisa domanda. 
Uno sforzo che va a tu t to 
merito degli autoferrotran
vieri e degli altri lavoratori 
dei trasporti , trovatisi, pra
ticamente di fronte alla la
titanza del governo che non 
si è preoccupato nemmeno 
di fornire gasolio a tariffe 
agevolate, limitandosi alla 
enunciazione del piano, or
mai fantomatico, dei 30 mi
la autobus. 

La via per uscire da que
sta situazione è quella della 
creazione di un sistema in
tegrato dei trasporti che ab
bia nella ferrovia il suo as
se portante. Per i trasporti 
urbani ed extraurbani le mi
sure da adot tare — sosten
gono gli autoferrotranvieri 
nella parte politica della lo
ro piattaforma contrat tuale 
— debbono essere viste fra 
l 'altro come un contributo 
per il «superamento degli 
squilibri dello sviluppo eco
nomico t ra Nord e Sud e 
t ra città e campagna » nel
l'ambito di un « piano nazio
nale dei trasporti articolato 
a livojlo regionale e di com
prensorio ». 

Fermo restando che alle 
Regioni (lo hanno rivendi

cato uni tar iamente e con 
forza alla conferenza di Bo
logna) debbono essere asse
gnate — come sostiene il 
nostro parti to — « le risorse 
necessarie per far fronte al
la pianificazione e all'orga
nizzazione funzionale dei 
trasporti nell' ambito regio
nale » ci sono — e in questo 
senso vanno anche le richie
ste dei sindacati — obiettivi 
fondamentali da tener pre
senti nel processo di ristrut
turazione dei servizi urbani 
ed extraurbani per renderli 
quanto più possibile funzio
nali. Essi r iguardano anzi
tu t to il soddisfacimento de
gli spostamenti pendolari 
(residenza-industria, residen
za-studio); il riequilibrio ter
ritoriale e sociale per garan
tire uguale accessibilità a 
tutt i i punti del territorio; 
la qualificazione della spesa 
pubblica in rapporto all'inci
denza che il costo del tra
sporto pubblico ha sui bilan
ci degli enti locali e. quindi, 
su'la comunità. 

Di questo son ben consa

pevoli, prima di tutt i , i la
voratori dei trasporti . Gli au
toferrotranvieri con la piat
taforma contrat tuale presen
ta ta alle controparti , si so
no posti di fronte al pro
blema della riorganizzazione 
e ristrutturazione dei servi
zi nell'interesse di tut ta la 
collettività come protagoni
sti . Sollecitano dal governo 
una convocazione delle par
ti per chiudere positivamen
te la vertenza, ma anche in
vestimenti necessari al set
tore e il trasferimento delle 
competenze e dei mezzi fi
nanziari alle regioni per 
metterle in condizioni di ope
rare. E questo perché per i 
trasporti urbani ed extraurba- : 
ni — è detto nella risoluzio- | 
ne approvata dalle Regioni • 
a Bologna — il « problema I 
finanziario per l 'ammodcr- j 
namento degli impianti e | 
dei mezzi e il sostegno del- j 
la gestione, riveste rilevan
te carattere di urgenza e 
gravità ». 

Ilio Gioffredi 

fin breve' 
) 

• PER I BANCARI SOLUZIONE LONTANA 
Ancora lontano uno sbocco positivo della vertenza contrat

tuale dei bancari. Il confronto stenta ancora ad ent rare «nel 
vivo» delle richieste «più qualificanti» avanzate dalla FLB 
per il nuovo contrat to della categoria. 

• OGGI TRATTATIVE PER I MINATORI 
Riprendono oggi all 'Intersind le t rat tat ive per i! rinnovo 

del contrat to di lavoro dei ventimila lavoratori del settore mi
nerario. La FULC ha intanto deciso un programma di lotta 
per sostenere la vertenza contrat tuale che si articolerà con 
due ore di sciopero settimanali da utilizzare per assemblee e 
manifestazioni nei comuni minerari . 

Domani il CIP deciderebbe altri rincari dei gasoli 

La DC si appresta a fare nuovi regali ai petrolieri 
Dagli aumenti, per ora, verrebbe esclusa la benzina per motivi chiaramente elettorali 

li Comitato interministeria
le prezzi si riunirebbe do
mani per decidere un nuovo 
aumento dei prezzi di alcuni 
prodotti petroliferi. Secondo 
le ultime indiscrezioni il re
gale che li CIP si appreste
rebbe a fare ai petrolieri o-
peranti nel nostro paese con
sisterebbe in un rincaro del
l'olio comoustlbile e dei ga
soli da trazione e da riscal
damento. Quest'ultimo prodot
to dovrebbe aumentare di al
tre 6 lire e mezza al li
tro. 

Per il momento — ma se 
ne riparlerà dopo le elezioni 
— rimarrebbe fuori dal «ca
deau » riservato alle compa
gnie petrolifere la benzina. 
che ha già raggiunto livelli 
iperbolici superando quelli de
gli altri paesi dell'Europa oc
cidentale e che rappresenta 
uno dei prodotti di più lar
go e diretto consumo. Anche 
questo « rinvio. in sostanza 
rientrerebbe nelle manovre 
elettorali del governo e del

la DC. nel senso che si in
tenderebbe accontentare i pe
trolieri evitando neiò effetti 
troppo deprimenti sull'opi
nione pubblica e in particola
re sugi» automoblisti che or
mai sono una massa enor
me anche per il fatto che i 
servizi pubblici funzionano 
sempre peggio e non sono co
munque in grado di soddisfa
re la domanda dei citta

dini. 
I nuovi aumenti, di cui si 

parla, peraltro, da diversi 
giorni grazie ad una com
piacente campagna di stam
pa scatenata e alimentata 
dagli sì essi petrolieri, verreb
bero decisi sulla base di as
seriti aumenti dei cosci del 
greggio acquistato dalle so
cietà petrolifere In pratica i 
petrolieri hanno fatto sape
re al ministero dell 'Industria 
che le transazioni a t tuate in 
queste settimane sarebbero 
state effettuate pagando i dol
lari per acquistare petrolio a 
8?J lire. Negli ultimi giorni 

per la verità, le quotazioni 
della moneta americana sono 
scese sensibilmente, fino a 
toccare quota 8.S0. Ma que
sto « particolare » non sem
bra avere scosso, neppure di 
a i poco, coloro che si ap
prestano a ratificare la de
cisione di accordare il nuovo 
vistoso « presente » ai!e com
pagnie petrolifere Sta di fat
to che queste ultime, grazie 
ai «ri tocchi» che il C I P de
ciderebbe domani, si vedreb
bero riconosciuti costi mag
giori in ragione di 5 mila li
re a tonnellata di greggio. 
Una somma cerne si vede. 
tu t fa l t ro che indifferente, che 
verrebbe a premiare le rei
terate pressioni dei petrolie
ri e a punire ancora una 
volta i consumatori, anche se 
Il trasferimento dei nuovi 
rincari sul gasoli a riscal
damento farà avvertire i suoi 
effetti negativi a> momento 
dei rifornimenti per la pros
sima stagione invernale, e cioè 
con un certo ritardo. 

E' proprio questo «calco
lo ». però, che nasconde la 
gravità eccezionale del prov
vedimento atteso per domani, 
e ciò in quanto si cerca 
di camuffare la nuova mi
sura confidando su'» fatto che 
i cittadini non ne avvertiran
no immediatamente le gra
vi conseguenze e potrebbero. 
quirdi . non t rarne le ine
vitabili conclusioni anche in 
termini politici. 

Del res ta che la cosa sia 
molto s t rana Io dimostrano 
alcuni fattori verificatisi pro
prio in questi giorni. E' di 
ieri. ad esempla la notizia 
che gli emirati arabi hanno 
corteo di non rincarare i 
prezzi del greggio fino a tut
to l ' inverna allineandosi in 
c'o alla posizione dell'Ai rbia 
N u d i t à . Ed è ancxra di '.e 
ri la pubblicazione dt u n i 
studio della società belga Pe
tra fina secondo cui i prezzi 
cull'olio combustibile — in-
d t a t o fra 1 probabili pro
detti da rincarare — « h i n -

. no cominciato rapidamente a 
calare nelle ultime settima
ne». 

Ma forse la cirr. i iH.Ta eh" 
getta i maggiori sospetti sul
la intera operazione è dai.» 
dal fatto che la « rivelazione » 
5ii' prossimi, imminenti na
ta r è s ta ta fatta 1 altro sto
no proprio da una agenz.a 
: r.toriamente portavoce di pe-
trclieri presenti in Italia. Sa
rebbe interessante, a questo 
punto, sapere in che moda 
quella agenzia ha potuto da
re le informazioni di c u i ^ o 
pra con anticipo valla stessa 
riunione del CIP. al quale 
spetta ogni valutazione di me
rito. A meno che questo or
ganismo governativo. pres :e-
duto dal ministro dell'Ind'i-
stria. non sia chiamato unica
mente a dare una sanzione 
uff<ciale a decisioni già pre
se in gran segreto e in al
tre sedi. Il che apparirebbe, 
ovviamente, ancora più grave. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Il giudizio delle organizza
zioni sindacali è « complessi
vamente negativo ». La pri
ma giornata di trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento ha visto infatti 
una delegazione padronale 
che, dietro un tono distensi
vo. ha di fatto contrapposto 
una sene di >( no » alle ri. 
chieste avanzate dai Invola
tori. 

Questa prima giornata ha 
visto anche l'assenza al ta
volo delle trattative degli in
dustriali di alcuni settori per 
i quali è stato chiesto un ac
corpamento al contratto dei 
tessili. Sono assenti gli indu
striali delle calzature (oltre 
200 mila dipendenti), degli 
occhiali (25 mila dipendenti). 
delle grandi lavanderie e sti
rerie (50 mila dipendenti), del
le reti da pesca (1.200 dipen
denti). I calzaturieri hanno 
convocato i sindacati per trat
tative separate, lunedi pros
simo. 

La delegazione sindacale al 
primo incontro di oggi, gui
data dai segretari generali 
della Federazione unitaria 
CGILCISL UIL dei lavorato. 
ri tessili e dell'abbigliamento 
(Nella Marcellino e Ettore 
Masuccl per la Filtea-CGIL. 
Vittorio Meraviglia per ia 
Filta-CISL e Franco Nova-
retti per la Uilta-UIL). ha 
subito sottolineato la volontà 
di giungere ad un contratto 
unico per tutti i lavoratori 
interessati a questa verten
za. anche se sarà necessario 
raggiungerlo su tavoli di trat
tative diversi. 

Giancarlo Lombardi, porta
voce degli industriali tessili. 
ha quindi illustrato qual'è il 
parere del padronato sulla 
piattaforma rivendicativa dei 
lavoratori. Si è compresa su
bito la volontà di rovesciare 
totalmente la richiesta. Sulla 
prima parte della piattafor
ma nella quale si chiede il 
dirit to alla informazione, al
l'esame e alla contrattazione 
preventiva degli investimen
ti, dei livelli occupazionali. 
delle modifiche tecnologiche 
e del decentramento produt
tivo. gli industriali si sono 
praticamente detti disponibi
li soltanto ad « informare :> 
delle decisioni che saranno 
prese. I lavoratori invece non 
vogliono essere solamente in
formati, ma vogliono di
scutere sulle scelte che sa
ranno prese e soprattut to del
le conseguenze che tali scel
te — e non solo sul piano del
l'occupazione — comporteran
no. Nel settore tessile, ad 
esempio, vi è una larga fetta 
di lavoro « nero ». clandesti
no e sottopagato, che ì lavo
ratori vogliono eliminare. 

I lavoratori vogliono avere 
il diritto di poter accertare 
in che misura, lavorazioni 
proprie del ciclo produttivo 
delle aziende vengono effet
tuate all'esterno e di poter 
definire appropriati strumen
ti di controllo del fenomeno 
e di contrattazione delle con
dizioni economiche e norma
tive per i lavoratori interes
sati. E chiedono, ad esempio, 
l'obbligo delle aziende di co
municare ai consigli di fab
brica e ai sindacati territo
riali. semestralmente o su lo
ro richiesta, la qualità, la 
quant i tà e a chi e destinato 
il lavoro esterno (terzisti. ar
tigiani o lavoranti a domi
cilio). 

Anche per quanto riguarda 
l ' inquadramejto (1 lavorato
ri nvendican^^ina classifica
zione degli operai, degli im
piegati e degli intermedi su 5 
categorie e 6 livelli retributi
vi) gli industriali, dichiaran
dosi non disponibili ad accet
tare quanto richiesto, di fat
to si sono dimostrati fermi 
su posizioni a r re t ra te rispet
to alla stessa realtà matura
ta nelle fabbriche negli ulti
mi t re anni. 

Per la richiesta salariale 
«aumento di 30 mila lire men
sili) il portavoce degli indu
striali tessili ha detto che 
non bisogna commettere gli 
«er ror i» di al t re categorie le 
quali avrebbero fatto una 
a scelta inflazionistica » e che 
quindi l 'aumento andrebbe 
quantificato in una misura 
da non aggravare il già pe
sante costo del lavoro nel 
settore tessile, che andrebbe 
scaglionato nel tempo e che 
dovrebbe essere legato ad una 
limitazione della contrattazio
ne integrativa aziendale. 

II divario sensibile tra la 
p.atta forma nvendicativa dei 
lavoratori e quanto hanno 
detto gli industriali è s tato 
sottolineato dalla compagna 
Nella Marcellino nel corso 
di una breve assemblea a 
cui hanno partecipato, duran
te una pausa delle trat tat ive. 
circa un centinaio di dele
gati provenienti da tu t ta Ita
lia. Alla ripresa degli incon
tri la delegazione sindacale 
ha manifestato la propria in
soddisfazione e per poter com
prendere e valutare meglio 
quanto gli industriali In con
creto intendono proporre han
no chiesto alla con t ropane di 
formulare per iscritto una 
loro ipotesi contrat tuale cir
ca la prima parte della piat
taforma. quella riguardante 
l'occupazione, gli investimen
ti e il decentramento. Gli in
dustriali hanno annunciato 
che domattina, alla ripresa 
delle trat tat ive che si svol
gono presso l'Associazione del 
cotonieri, presenteranno per 
iscritto le loro proposte. 

Intanto, in tu t te le fabbri
che tessili e dell'abbigliamen
to oggi si è svolto uno scio
pero di due ore. Un altro 
sciopero, di 4 ore, è previsto 
per lunedi. 

Dal 20 al 22 di maggio 

Stoccarda: incontro 
dei sindacati 

sull'emigrazione e 
la crisi economica 

Sono circa 12 milioni i lavoratori in tutta Europa 
impegnati in attività fuori dalla loro patria - Per 
la politica de 100 mila partenze all'anno dall'Italia 

Oltre 250 dcleguti di 38 cen
trali sindacali' dt 22 paesi 
d'Europa e del Mediterraneo 
si riuniscono a Stoccarda daU. 
20 al 22 maggio per al lì onta-
re insieme — per la terza 
volta ut circa 7 anni — i 
problemi dei lavoratoli emi- I 
grati. Non sarà una Conte' 
rema comune e tanto meno 
di studio, ma un incontro di 
lavoro e per decidere iniziati
ve. Essa ha alle spalle anni 
di contatti e di coopcrazione 
concreta tra sindacati di di
verso orientamento, in ditesa 
degli emigrati, compresa la 
costituzione e il sempre piu 
intenso funzionamento di 
Commissioni sindacali penna 
nenti bilaterali, come uuellc 
italosvizzeia. italo tedesca. 
turco tedesca, iugoslavo tede-
sca ed altre. 

Circa 12 milioni sono gli 
emigrati in tutta l'Europa 
occidentale, inclusi gli stagio
nali. t frontalieri e i clande
stini (non registrati). Ben 2 
milioni e mezzo sono gli ita
liani, compresi ì familiari. E 
ad o'tre 8-9 milioni ammon
tano oggi i disoccupati tegi-
strati e no nei paesi che sa
ranno rappresentati alla con
ferenza. Quanto all'Italia, es
sa batte anche il primato del
la « altalena » emigrazione-
immigrazione. Con oltre 100 
mila emigrati die partono 
ogni anno e un aumento no
tevole da rientri dovuti alla 
crisi, ormai l'Italia conta an-
clie circa 200 mila immigrati 
stranieri, di cui oltre 2tj^nila 
sono lavoratori senza con tra t-
ti, provenienti soprattutto dal 
Nord-Africa e da altri paesi 
del Sud-Europa. 

I sindacati si sono già scam
biati un'ampia documentazio
ne sui punti all'ordine del 
giorno. Si '.ratta di un vero 
e proprio bilancio di quanto 
e stato realizzato in questi 
anni sulla base delle indica 
zioni della II Conferenza te
nuta a Istanbul nel novem
bre 1973. 

Le questioni di fondo, su 
citi vi sono state le maggiori 
convergenze, posizioni od azio
ni comuni sono quattro. La 
prima è una netta e ferma 
impostazione sindacale dei 
problemi dei lavoratori emi
grati. Quello dell'emigrazione 
non può più essere conside
rato da nessuno come un pro
blema separato dei soli emi
grati, anche se Ila una sua 
specificità — imperniata sul
la garanzia della parità di 
trattamento e di diritti e su 
caratteristiche nazionali di
verse — la quale richiede un 
contributo diretto ed attivo 
dell'emigrato, a cominciare 
dall'azione sindacale. La que
stione dell'emigrazione era ed 
è più che mai un problema 
che investe tutto il movimen
to sindacale italiano, europeo 
e intemazionale-

La seconda questione di 
fondo è la risposta dei sinda
cati agli attacchi padronali 
e alle conseguenze della crisi 
per gli emigrati. 

Sia nell'iniziativa che nei 
documenti, i sindacati italia
ni, tedeschi, francesi, jugosla-
vi, olandesi, svedesi e belgi 
pur consapevoli della crisi 
mettono in guardia contro il 
rinvio degli emigrati nei loro 
paesi, sostenuto da una parte 
del padronato e da altre for
ze, e contro le divisioni, le 
contrapposizioni e le spinte 
nazionaliste e xenofobe. Que
ste imposizioni amministrati
ve e repressive — essi dicono 
— non risolvono affatto ne 
potranno risolvere, la crisi del
l'occupazione. Esse riducono 

invece gli cmiqiati al molo 
di semplici ammortizzatori 
della congiuntura, quando 
serve ben altio. La linea dei 
sindacali è quella di difen
dere gli emigrati colpiti dalla 
crisi e dai licenziamenti esat
tamente come gli altn lavo
ratori. Essi rivendicano an
che. in questa fase, misure 
particolari di salvaguardia 
degli emigrati dalle discrimi
nazioni ed imposizioni padro
nali oltreché maggiori infoi-
inazioni e una loro assistenza 
più efficace e tempestiva, la 
riqualificazione professionale 
e il ncollocamento, in primo 
luogo all'estero, o nel paeic 
di origine, se decidono di 
rimpatriare. 

La terza questione impor
tante investe le posizioni dei 
.sindacati sullo cause dell'emi
grazione e delle discrimina
zioni. e l'azione per superarle. 
Esse coincidono, per l'essen
ziale. con quelle contenute ne! 
istogramma d'azione, per gli 
emigrati » della Confederazio
ne europea dei sindacati 
iCESt. tecentemente appro
vato dal congresso di Londra. 
I sindacati tttengono che sia
no neccsiart <c una partecipa
zione attiva e permanente 
delle organizzazioni sindacali 
alla soluzione dei problemi 
dell'emigrazione e dell'occupa
zione»; nonché «una politi
ca di sviluppo regionale a li
vello comunitario e di coope
ratone con il Terzo mondo. 
per modificare l'attuale ordi
ne economico che riduce le 
regioni povere al molo di ser
batoio di manodopera per le 
regioni ricche ». 

La quarta questione, su cui 
sono impegnate, seppure in 
forme e misure diverse, le va
rie centrali è quella dei dirit
ti sindacali, aziendali, sociali 
e politici deeli emigrati. La 
CGT e la CFDT francesi, t 
sindacati algerini, marocchi
ni, iugoslavi ed a'tri docu
mentano ampiamente le loro 
posizioni ed azioni per la pa
rità di trattamento e contro 
le campagne nazionaliste e 
razziste, per la garanzia di 
tutti i diritti. Molte centrai'. 
insistono contemporaneamen
te per la garanzia della libe 
ra scelta di ogni emigrato tra 
il rientro nel proprio paese 
o lo stabilirsi definitivamente 
all'estero. 

E', inoltre, aumentato l'im
pegno dei sindacati per la 
soluzione dei seguenti proble
mi: effettiva formazione pro
fessionale e permanente de 
gli emigrati: accelerazione 
delie pratiche e armonizza
zione dei trattamenti pensio
nistici e previdenziali: mag
gior numero di corsi di lin
gua: potenziamento e miglio 
ramento della scolarizzazione 
dei fiqli: costruzione e garan
zia di alloggi decenti ed ac
cessibili senza creare nuovi 
ghetti: armonizzazione e coor
dinamento dei trattamenti e 
diritti, non solo attraverso 
accordi bilaterali di emigra
zione più concreti e su tutti 
i problemi, ma anche con ap
positi accordi della Comunità 
europea con i paesi terzi. 

In questa atmosfera di lavo 
ro, di discussione e di collabo 
razione costruttiva, la Confe
renza di Stoccarda segnerà 
indubbiamente un a'tro passo 
in avanti sulla via di un'azio
ne e d> una lotta più elficar-, 
e coordinate in Europa e ne' 
Mediterraneo. 

Enrico Vercellino 
responsabile settore 

emigrazione della CGIL 

GUIDA DELLE 
REGIONI D'ITALIA 

sir. se. 1 Domenico Commìsso 

Anche se non si tratta più 
di una novità, un largo inte
rcise ha suscitato la quarti) 
cdii.or.e de.la • Guida delle Re
gioni d' I tal ia », uscita in que
sti giorni. L'ampiezza degli ar
gomenti trattati, infatt i , esau
risce ogni necessita di infor
mazione. oggi ancora più dila
tata rispetto B qualche anno ta. 

La creazione delle Regon ' , 
è noto, ha d u o un assetto p.u 
articolato alla struttura dello 
Stato; da questa consist i tone 
è partito Io stati redazionale. 
quando, appena quattro anni 
fa. si è messo a;'*opers per en
te vita ai:a « Cu oa ». nlro-
ducendo cosi un decisivo c u 
mento d. differenziazione ri 
spetto ai vecctù snnuar.. 

Senza sottovalutare la com
ponente dell'informazione sulle 
strutture • private >. nella 
• Guida d i l le Regioni d'Italia » 
si ritrova l ' intormazion; p:u 
dettagliata sulls d.mensione 
« pubblica > del paese, e l u t i 
lo nazionale, oltre che reg o-
nale e provinciale. 

Rispetto ad altre analoghe 
pubblicazioni. ;a « Guida » of
fre pò. il vantaggio (da non 
sst to ' i lutare) di una cor.suita-
z one rap da e completa, ga
rantita dalla completezza degli 
indivi sommari, analitici • de: 
COÌTI:, o l i .e che da ' t i raziona
lità e modem.ta del.a strut
tura del lavoro. 

La put>b'icazione — presen
tala, per comoditi di consul
ta i one e di lavoro, in due vo
lumi — raggiunge ii suo sco
po, soprattutto perche è, in 
defimt,va, ta sola pubblicazio
ne oggi esistente che, parten
do dalle struttu-e regionali, of
fra una v.sione più generale del
la vita nazionale, diventando 
quindi un vero • propr.o « An
nuario d ' IU l i a ». 

I l primo dei due volumi è 
dedicato alla • naz'one • ; il 

secondo alle e regioni », q u t s f 
ultimo stru'tursto. in ordine • ' -
fabotico, in venti sezioni, cor
rispondenti a?3unto. a le ven
ti reg oni italiane. A.le not z e 
sulle strutture del Parlamen
to, del go/erno nazionale e del
l'amministrazione centrale nel 
primo volume, corrispondono 
nel secondo, quelle riguardan
ti i consigli, le giunte reg.o-
nali e gii organi dello Stalo • 
I.vello locaie, mentre ogni re
gione porta in apertura, l'e
lenco agg ornato di tutte le leg
gi regionali alta f.ne del 1 9 7 5 . 

Tutta la materia v.cne pò. 
organizzata segando g i scr-.e-
mi e gli interessi tonfarne.-1:a-
I. della vita assoc.ata: dall'a
gricoltura a.l'industria, d i l la 
consulenza aziende:* alla finan
za e ai crcd.to. Non manca
no le sezioni dell'ediliz'a e del-
l'urbanistica. della ricerca, del
ia g'ustizia, della stampa • in-
tormaz.cne. de. servizi pubbli
ci. del lavoro, dei rapporti con 
l'estero, dello sport e tempo 
libero, del turismo. 

L'agg ornamento e il miglio
ramento rispetto alle preceden-
t. ed.zicni sono assolutamente 
evidenti e se possibile, anco
ra più curato è il settore dell'e
conomia. pubb ica e privata. I l 
risultato della r'cerca e del la
voro ch« sta d.etro • questa 
< Guida delle Regioni d'Italia » 
è quello d. una vera [e soprat
tutto precisa) lettura della real
t i nazionale e re-jiona'e. indi
spensabile • chi debba servir
si. nel suo lavoro, di una do
cumentazione aggiornata • mo
derna. 

Venti anagrafi della realta 
italiana Insomma: un'opera di 
grande utilità per enti , assoc.a-
zionì. uffici privati • pubblici, 
banche, perché è senza dubbio 
la più informata il.ultrazione 
della intelaiatura del nostro 
paese. * 
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